




Allegato 3

Presenza di Elementi Archeologici di pregio nella realizzazione del Porto Crocieristico di Fiumicino

Premessa: Chi siamo

Il “Comitato Promotore SAI.FO Sistema Archeologico Integrato di Fiumicino e Ostia Antica”, nasce a marzo
2014 con l’adesione di partiti, sindacati, proloco, associazioni culturali e di categoria dei settori economici
legati al turismo e alla valorizzazione dei beni culturali e ambientali e nel 2017 viene affiancato dall’APS
SAI.FO con l'obiettivo di salvaguardare e valorizzare i  siti  archeologici e ambientali  di Ostia Antica e nel
rispetto dell'esistente creare posti di lavoro.
I progetti più importanti portati avanti dal nostro comitato

• Creazione del  Parco Archeologico Ostia Fiumicino, l'obiettivo viene raggiunto con l'istituzione da
parte del MIBACT  del Parco Archeologico di Ostia Antica che include gli scavi di Isola Sacra, i Porti di
Claudio e Traiano e il Museo delle navi 

• Progetto LIBURNA .SAI.FO  lancia una  campagna di sensibilizzaione per  trovare fondi a sostegno
della costruzione di una nave da guerra romana a grandezza 1 a 1(ca. 32 x 7 x 9 metri) iniziata nel
2001 prendendo spunto dalle  incisioni  sulla  colonna Traiana, da una famiglia  storica di  maestri
d’ascia di Fiumicino, redige il progetto che  viene  presentato al Comune di Fiumicino e alla Regione
Lazio e firma un accordo di collaborazione fra Comune di Fiumicino, MiC Parco archeologico di Ostia
antica, Aeroporti di Roma. Università Roma Tre, DigiLab dell’Università “La Sapienza”, il CNR  che
vede la Liburna, fulcro di una più ampia azione di valorizzazione territoriale e dello sviluppo di un
nuovo modello di coinvolgimento della cittadinanza e del fare Cultura.

• Progetto  SAIL “Dove  Roma  incontra  gli  Etruschi  e  il  Mare  –  Verso  Un  Sistema  Turistico
Archeoambientale Integrato Per La Valorizzazione Del Litorale Laziale presentato alla Regione Lazio

• Istituzione di un Monumento Naturale  alla foce del Tevere

Introduzione

La realizzazione del porto crocieristico di Fiumicino presenta diverse criticità legate alla presenza di elementi
archeologici di pregio nell’area di progetto. Questa relazione si concentra sull'analisi degli impatti negativi
del progetto sul patrimonio archeologico, evidenziando le principali problematiche e lacune del progetto.

Criticità nella Presenza di Elementi Archeologici

1. Interferenza con Siti Archeologici

L'area di progetto del porto crocieristico di Fiumicino è ricca di siti archeologici di rilevanza storica, tra cui il
Porto Imperiale di Traiano e diverse strutture di epoca romana situate nell’Isola Sacra. La costruzione del
porto comporterà inevitabilmente la  distruzione o il  danneggiamento di  questi  siti,  compromettendo il
patrimonio  culturale  della  regione.  Il  documento  "RISCONTRO  RICHIESTE  INTEGRAZIONI
MINISTERI__P0031150-D-0-MP00-GE-REL-00_00.pdf"  non  affronta  adeguatamente  queste  criticità,
lasciando irrisolti i dubbi sollevati dalle autorità competenti.

2. Mancanza di Adeguate Indagini Archeologiche
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Le indagini archeologiche preliminari sono state insufficienti per valutare appieno l'impatto del progetto sui
beni  culturali  presenti  nell’area.  Non  sono  stati  condotti  scavi  archeologici  estensivi,  e  le  prospezioni
geofisiche non sono state adeguatamente approfondite. Questa carenza metodologica mette a rischio la
conservazione di importanti reperti archeologici che potrebbero essere presenti nel sottosuolo.

3. Insufficienza delle Misure di Mitigazione Proposte

Le misure di mitigazione proposte dal progetto per proteggere il patrimonio archeologico sono insufficienti
e  non  dettagliate.  Non  è  stato  previsto  un  piano  chiaro  e  concreto  per  la  gestione  dei  ritrovamenti
archeologici  durante la  fase  di  costruzione,  né  sono state  definite procedure per  la  conservazione e  la
valorizzazione dei reperti. Le risposte fornite dai progettisti non offrono sufficienti garanzie sulla protezione
del patrimonio archeologico.

4. Precedenti di Impatti Negativi su Siti Archeologici

L’esperienza  di  altri  progetti  infrastrutturali  in  Italia  e  nel  mondo  dimostra  gli  effetti  devastanti  della
costruzione di grandi opere sui siti archeologici. Ad esempio, la costruzione della linea ferroviaria ad alta
velocità (TAV) in Italia ha portato alla distruzione di numerosi  siti  archeologici,  nonostante le  misure di
mitigazione previste. Questi precedenti sottolineano l’importanza di considerare attentamente gli impatti
sul patrimonio archeologico prima di procedere con il progetto.

5. Mancata Considerazione del Parere delle Autorità Archeologiche

Le  autorità  competenti  in  materia  archeologica  hanno espresso  numerosi  dubbi  e  criticità  riguardo  al
progetto, come evidenziato nella documentazione ufficiale. Tuttavia, le risposte fornite dai progettisti non
hanno  adeguatamente  considerato  questi  pareri,  ignorando  le  raccomandazioni  e  le  richieste  di
integrazione  documentale.  Questo  atteggiamento  solleva  seri  dubbi  sulla  volontà  di  proteggere  il
patrimonio archeologico.

Conclusioni

Alla luce delle criticità evidenziate, il progetto per la realizzazione del porto crocieristico di Fiumicino risulta
non viabile. Le lacune metodologiche e progettuali nella valutazione dell’impatto sui beni archeologici, unite
ai potenziali pericoli per il patrimonio culturale, rendono impraticabile la realizzazione dell’opera nello stato
attuale.  Si  raccomanda  una  revisione  completa  del  progetto,  con  studi  aggiuntivi  e  più  accurati  che
considerino tutte le criticità emerse, al fine di garantire la tutela del patrimonio archeologico e culturale
dell’area.
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